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RESOCONTO RIUNIONE PLENARIA 14 NOVEMBRE 2012

Nell'incontro del 14 novembre scorso, tenutosi presso la Facoltà di Economia dell'Università Politecnica delle Marche, i due gruppi di lavoro “Ambiti tecnologici” e “Organizzazione” hanno commentato i risultati del lavoro svolto durante la riunione del 9 novembre e hanno fatto passi in avanti in vista del prossimo appuntamento fissato per il 12 dicembre 2012.

La riunione è iniziata con la presentazione dei risultati da parte del Dott. Giacomo Valentini, responsabile del gruppo “Ambiti Tecnologici” che ha effettuato, sulla base del lavoro del gruppo, una ricognizione dei bisogni emersi e ha individuato sei ambiti di innovazione su cui andare ad intervenire.

Dopodiché ha preso la parola il Dott. Campanella facendo il punto sullo stato dell'arte dell'intero progetto Ascoli 21, facendo un utile quadro della situazione attuale e ripercorrendo un po' tutto l'iter che da qui porterà alla realizzazione della nuova area, e al completamento del lavoro sul Polo Tecnologico.

La riunione è proseguita poi con l'intervento del Dott. Fabrizio Luciani, che ha commentato i risultati del lavoro svolto dal gruppo “Organizzazione”: ricognizione dei bisogni emersi e prima individuazione delle possibili soluzioni e delle future modalità di intervento.

Dopo le sintesi, è stato aperto il dibattito tra i partecipanti: ognuno è intervenuto sia commentando i risultati, sia soprattutto facendo proposte  concrete relativamente al contributo attivo che ognuno può dare al progetto.

“E' importante e fondamentale fare una mappatura delle competenze che sono già attive sul territorio – afferma la Prof.ssa Spigarelli dell'Università di Macerata -; altrettanto importante è mettere in rete le Università e creare una serie di alleanze per essere a supporto di questo progetto, anche in un'importante ottica di internazionalizzazione. C'è la necessità di creare network con le eccellenze presenti all'estero, il Polo potrebbe “gemellarsi” con importanti realtà a livello mondiale. Trovo importanti i ruoli di SVIM e Invitalia al fine di trovare investitori e di attrarre finanziamenti anche di livello comunitario. Noi dell'Università di Macerata, come credo anche le altre presenti, ci mettiamo a disposizione per fare una ricognizione puntuale di ciò che abbiamo e che possiamo mettere sul piatto in termini di servizi ed esperienze, sulla base dei sei ambiti individuati. Ogni Università potrà ovviamente agire sulla base della propria vocazione (vedi Macerata per le discipline giuridiche e l'internazionalizzazione).”

“Noi dell'ISTAO – interviene il Dott. Sestili – portiamo avanti programmi di formazione manageriale sia per neolaureati che per persone già inserite nel mondo del lavoro e, su commissione, realizziamo anche progetti di ricerca. In merito agli ambiti individuati potremmo sicuramente intervenire in diversi modi. Avendo a che fare quotidianamente con le start-up, l'innovazione, abbiamo esperienza in tal senso. Abbiamo anche attivato un Corso dedicato alla creazione d'impresa rivolto agli startupper e il prodotto di questo percorso sarà una serie di progetti che poi potranno trovare posto in incubatori e acceleratori. Come si capisce, noi accompagniamo la genesi di una nuova impresa fino alla sperimentazione all'interno di incubatori e al contatto diretto con possibili investitori. Detto questo, attualmente è difficile prevedere un'attività da noi portata avanti all'interno del nuovo Polo di Ascoli Piceno, a meno che non ci veda partner di progetti specifici.”

“E' importantissimo avviare attività di internazionalizzazione per mettere in rete più eccellenze possibili – dice il Dott. De Santis, del Consorzio Universitario Piceno. Noi già mettiamo in rete con successo le università marchigiane (eccetto Urbino) e mettiamo in rete anche le attività tra università e imprese. Da noi è stata già avviata un'attività di individuazione delle competenze e verrà presto attivato un Centro Servizi che possa mettere in relazione le attività di università, centri di ricerca, spin-off, ecc... Per come la vediamo noi il Polo potrebbe essere un centro aggregatore di questo tipo”.

Piergiorgio Crincoli, in rappresentanza di Confindustria Ascoli, afferma che “bisogna partire da necessità mappabili da parte delle aziende e il Polo potrebbe essere una risposta alle necessità del tessuto imprenditoriale delle PMI del territorio. Confindustria si mette a disposizione per mappare le esigenze delle imprese e anche per individuare le eccellenze imprenditoriali esistenti. Bisogna accelerare il processo di innovazione creando una serie di sinergie”.

Valerio Aisa, in rappresentanza di Indesit: “io sono in rappresentanza esplorativa; porto ad esempio l'esperienza sia di Indesit che di tutto il Consorzio Home Lab (Elica, Loccioni, Guzzini, B-Ticino, ecc...), che stanno lavorando sulle tematiche dell'abitare sotto gli aspetti energetici e della domotica. Credo sia necessaria la creazione di un sistema in grado di dialogare con altre realtà concrete e penso che l'intera area Ascoli 21 possa essere un centro di sperimentazione “a cielo aperto” per tutte le tematiche dette sopra, su cui sta lavorando il Consorzio. Sarebbe interessante invitare un rappresentante del Consorzio per capire se ci possono essere sinergie. Polo e strategie aziendali potrebbero sposarsi facendo di Ascoli 21 un laboratorio a cielo aperto e una vera e propria area di sperimentazione”.

“Già la bonifica potrebbe essere un punto di partenza per le attività di sperimentazione del Polo”, prosegue Federico Straccia, ingegnere ambientale.

In un'ottica esplorativa è intervenuta anche Federica Sabbatini, rappresentante del Gruppo Loccioni: “il gruppo è interessato a capire questo progetto e a raccogliere spunti interessanti; Loccioni potrebbe essere interessato addirittura a trasferire nel Polo le proprie attività nel campo dell'energia, mettendo in campo un network ampio (vedi partnership con Samsung). Loccioni è sicuramente un player importante ed è sicuramente interessato però è un po' presto per dire in che modo si potrà entrare nel progetto. Infine una considerazione: è giusto valorizzare le eccellenze territoriali ma nel contempo vanno considerate tutte le esigenze di mercato, creando un giusto equilibrio tra le due cose”.

“C'è in atto un grosso cambiamento di mentalità – dice Alberto Franco di Cittadinanzattiva. Vedo imprenditori che si aprono a nuove sfide e che si mettono in rete con le Università e questo è encomiabile. Vorrei però sottolineare che questi processi devono essere completamente trasparenti verso l'opinione pubblica, che va costantemente informata rispetto alle attività che vengono portate avanti”.

Francesco Silvi di Confartigianato Imprese dice: “Ribadisco la necessità di creare sinergie: il Polo dovrebbe essere in relazione con altri Poli e con le Università e anche le piccole imprese dovrebbero fare network. Noi stiamo cercando di capire come potremmo contribuire alle attività del Polo, ciò che è certo è che la nostra intenzione è quella di intervenire come soci, con l'investimento di capitali”.

Omar Cafini, Centro Adriatico Eventi: “il nostro è un polo formativo, dedicato alla realizzazione di corsi di formazione e al coworking. Innanzitutto potremmo mettere a disposizione la nostra struttura, visto che siamo dotati anche di spazi laboratoriali; inoltre potrei mettermi a disposizione personalmente visto che sono consulente in materia di ingegneria informatica, sviluppo applicazioni mobile, ecc... Ho però dubbi riguardo la tempistica, soprattutto nel'ambito del reperimento fondi; ciò perché il Piceno è in ginocchio dal punto di vista della spinta industriale e bisogna dare al territorio una risposta rapida. Secondo me c'è la necessità di un progetto pilota al fine di rispondere alle esigenze di mercato”.

Basili, dell'Enea, interviene dicendo che “ogni ambito evidenziato viene toccato dalle attività dell'Enea ma noi possiamo intervenire solo su singoli progetti innovativi, attraverso il sistema del partnerariato. Dobbiamo capire prima di tutto a livello nazionale in quale di questi settori possiamo intervenire. Personalmente posso garantire – per quanto riguarda il settore dell'efficienza energetica – il supporto dell'ufficio di Ancona”.

Felice di Maro: “è molto importante parlare di innovazione tecnologica, soprattutto riguardo ai nuovi sistemi di comunicazione, visto che il Polo dovrebbe essere un motore sempre attivo di ricerca. Altrettanto importante e prioritario è capire quale forma giuridica è più appropriata e su questo va fatta una riflessione approfondita”.

“E' necessario creare sinergie e non replicare realtà già esistenti – dice Emidio Andreani, presidente di Tecnomarche -; noi già abbiamo come mission la nascita di network tra eccellenze. Proprorrei quindi la nostra disponibilità a raccogliere una descrizione dettagliata delle nostre attività, da relazionare in modo collaborativo”.

Lucia Catalani, SVIM: “Svim può mettere in campo diversi strumenti ma se dobbiamo progettare dobbiamo prima capire su cosa dobbiamo farlo. Un interessante ambito da esplorare potrebbe essere quello degli strumenti europei di finanziamento, messi a disposizione dalle banche europee. Si dovrebbe, in tal senso, portare avanti un'attività costante di dialogo. Va poi sottolineato che Svim è già impegnata con accordi di programma in altre aree di crisi e questa esperienza potrebbe essere replicata nel Piceno”.

“Mi associo a quanto detto dalla Prof. Spigarelli – dice la Prof.ssa Lucia Montanini della Politecnica – nella necessità della mappatura delle competenze delle attività e dei servizi che ogni singolo ateneo potrebbe mettere in campo al fine di impegnarsi concretamente”.

“C'è sicuramente la necessità di fare rete per dare un apporto concreto alle attività del futuro Polo, dice Falciani del Comune di Ascoli Piceno, a cui si associa la collega Mascetti. Noi mettiamo in campo la nostra disponibilità a forme di partnerariato e a fornire un supporto dal punto di vista burocratico, normativo e amministrativo, fungendo anche da facilitatori. Portiamo anche l'esperienza di Massy (città francese gemellata con Ascoli); lì ha sede uno dei Poli tecnologici più importanti della Francia e potremmo prendere contatti interessanti”.

“Anch'io mi associo a quanto detto dalla Spigarelli. Bisogna creare sinergie tra aziende, università e centri di ricerca, da concretizzare all'interno del Polo”, dice Paoletti di Marchethink.

La Prof.ssa Lucia Pietroni di Unicam sottolinea l'esigenza di “creare sinergie e non replicare; mettersi in rete mappando le eccellenze del tessuto universitario marchigiano, mettendo a sistema le competenze ma anche i laboratori e gli ILO. Il Polo dovrebbe essere un luogo in cui si faccia trasferimento di know-how con l'obiettivo di innovare a medio e lungo termine. Trasferimento intersettoriale e interdisciplinare su tematiche di innovazione strategica, come quella della sostenibilità ambientale. Ci sono già laboratori e attrezzature, basta metterle in rete; il Polo come catalizzatore di pensiero, un nuovo modello di aggregazione”.

Avigliano, di Rubner: “noi ci occupiamo di nuove frontiere dell'edilizia. Potremmo dare consulenza nell'ambito delle costruzioni con materiali e tecnologie innovativi”.

Carloni di Logix: “noi produciamo software e ci mettiamo a disposizione nell'ambito della formazione in ambito IT, che potrebbe essere a supporto delle aziende che entrano nel Polo”.

“Bisogna rendere il territorio appetibile e il Polo deve valorizzare i cervelli e farli rimanere sul territorio, afferma Antonucci della Cisl. L'aspetto socio-economico di questo progetto è molto importante; anche le aziende già esistenti potrebbero trovare supporto nel Polo. Come Cisl possiamo aiutare a capire quali sono le esigenze del mercato, al fine di indirizzare le attività verso aree di lavoro a livello nazionale”.

Alla fine dell’incontro si è ribadito l’appuntamento con la prossima riunione dei due gruppi di lavoro prevista per la mattina del 12 dicembre presso la sede di Restart (Ascoli Piceno – Via Piemonte, 10). Orari: 9.00 – 11.00 gruppo “Ambiti Tecnologici”; 11.15 – 13.15 tavolo “Organizzazione”.
L’incontro, per quanto riguarda il gruppo “Ambiti Tecnologici”, ha l’obiettivo di individuare quelle aree di innovazione che abbiano le seguenti caratteristiche:

1. Presenza di aziende interessate a sviluppare progetti nell’area di innovazione di riferimento;
2. Presenza di competenze scientifiche (Università, Centri di Ricerca, Laboratori, ecc) sul territorio interessate a collaborare nell’area di riferimento; 

3. Sostenibilità economica del progetto (Fondi europei, capitali privati, investitori istituzionali).

 Per quanto riguarda il gruppo “Organizzazione”, l’obiettivo è quello di consolidare e condividere le ipotesi di lavoro accennate e progredendo al contempo verso la mappatura degli attori rispetto a ciascun livello di coinvolgimento possibile e dei relativi apporti al Polo.
TABELLA DI SINTESI “IMPEGNI E DISPONIBILITA’”
	Università - Centri di Ricerca – Poli Tecnologici

	Prof.ssa Spigarelli - UNIMC
	Mappatura competenze ateneo; attività internazionalizzazione.

	Prof.ssa Montanini - UNIVPM
	Mappatura competenze, attività e servizi già attivabili dall’ateneo.

	Prof.ssa Pietroni - UNICAM
	Mappatura eccellenze del tessuto universitario marchigiano.

	Dott. De Santis - CUP
	Attività di individuazione competenze delle università.

	Dott. Basili - ENEA
	Supporto da parte dell’ufficio di Ancona in materia di efficienza energetica.

	Dott. Andreani – Tecnomarche
	Raccogliere descrizione dettagliata attività Tecnomarche per metterle in relazione sinergica con quelle del Polo.


	Associazioni di categoria - Sindacati

	Dott. Crincoli - CONFINDUSTRIA
	Mappatura delle esigenze delle imprese del territorio e individuazione eccellenze imprenditoriali.

	Dott. Silvi – CONFARTIGIANATO
	Mappatura esigenze delle PMI; intervento come soci, con l’investimento di capitali.

	Antonucci – CISL
	Individuazione aree di interesse a livello nazionale dal punto di vista occupazionale.


	Enti

	Falciani – COMUNE AP
	Realizzare forme di partenariato, supporto dal punto di vista burocratico, normativo e amministrativo (facilitazione, snellimento). Contatti con Polo Tecnologico di Massy.


	Imprese

	Dott. Cafini – CENTRO ADR. EVENTI
	Mette a disposizione la struttura per corsi di formazione e utilizzo di laboratori già esistenti. Competenze personali IT.

	Dott. Avigliano - RUBNER
	Consulenza nell’ambito delle costruzioni con tecnologie e materiali innovativi.

	Dott. Carloni – LOGIX
	Formazione in ambito IT a supporto delle aziende che entrano nel Polo.
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